
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Le prime parole del Vangelo di Marco sono parole importanti e solenni. Egli inizia il suo racconto, 

che è Vangelo, cioè “Buona Notizia”, con la parola “Principio” che significa inizio e fondamento.  

È la stessa parola con cui si apre il primo libro della Bibbia, la Genesi, dove troviamo il racconto della 

creazione. L’evangelista non usa questa parola a caso; egli vuole dire che ciò che sta per raccontare è 

un nuovo inizio, una storia nuova, una nuova creazione. E che cosa sta all’inizio di questa nuova crea-

zione? Come all’inizio della “prima” creazione c’è la Parola di Dio, cioè quella libera decisione di 

amore con cui Dio ha creato dal nulla ogni cosa, così c’è stata una nuova Parola  che egli ha pronun-

ciato sul mondo e per ciascuno di  noi: è Gesù, il suo Figlio, il Messia.  

Per preparare il suo ingresso e la sua missione Dio ha scelto un ultimo profeta, Giovanni Battista che  

si collega direttamente alle promesse dell’Antico Testamento: “Come sta scritto nel profeta Isaia: Ec-

co, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli preparerà la tua via. Voce di uno che grida nel deser-

to: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri”. Era già stato scritto in tre diversi passi: dal 

libro dell’Esodo (23,20): “Ecco, io mando un angelo davanti a te per custodirti sul cammino e per farti 

entrare nel luogo che ho preparato”; poi dal profeta Malachia (3,1): “Ecco, io manderò un mio mes-

saggero a preparare la via davanti a me”. E infine dal profeta Isaia (40,3): “Una voce grida: Nel deser-

to preparate la via al Signore, spianate nella steppa la strada per il nostro Dio”. 

In comune queste tre citazioni hanno la parola “via”, il cammino, la strada. Era la strada su cui il po-

polo camminava per arrivare nella terra promessa dopo la schiavitù egiziana; la strada per ritornare 

dall’esilio in Babilonia ancora nella terra promessa; ma è anche la strada su cui Dio stesso vuole 

camminare con il suo popolo. 

C’è una strada dalla quale il Signore viene anche oggi per tutta l’umanità, perché Dio di nuovo vuole 

salvare il suo popolo. Questa strada, dice Marco, è il “Vangelo che è Gesù”; è una strada e una parola 

piena di speranza. È l’annuncio che Dio si fa presente per salvarci, che la schiavitù e l’esilio sono fini-

ti, che il popolo dei credenti non è più solo e abbandonato. 

Allora possiamo dire che ogni volta che anche noi ci apriamo alla “Buona Notizia”, c’è sempre per  

noi  una nuova possibilità, un nuovo inizio, l’occasione provvidenziale per rimetterci in cammino e 

accogliere Gesù, il Cristo, Figlio di Dio.  

Marco in tutto il suo racconto ci dice qual è la meta, dove arriverà chi si mette in cammino a partire da 

questo inizio nuovo che è Gesù stesso. Dice che ognuno di noi deve arrivare a riconoscerlo come  ha 

fatto Pietro a Cesarea di Filippo: “Tu sei il Cristo”(Mc 8,29), ma ancora di più come ha fatto il centu-

rione sotto la croce (Mc 15,39) che, vedendo morire Gesù in quel modo, esclama: “Veramente 

quest’uomo era Figlio di Dio!”. Anche il nostro cammino dovrà arrivare lì, sotto la croce, per vedere 

che “in principio” c’è sempre l’amore di un Dio crocifisso. È la novità assoluta: quella di un Dio che 

muore per l’uomo. Per dare inizio a questo nuovo cammino Giovanni Battista è stato mandato innanzi 

a rinnovare la speranza che qualcosa di nuovo stava iniziando. E il primo passo che Giovanni invitava 

a compiere è stato un gesto semplice, un battesimo di conversione. Ma ciò che Giovanni chiedeva al-

lora, è ancora più necessario per noi, che abbiamo creduto e iniziato il nostro cammino con Gesù. La 

strada che con lui percorriamo è quella della verità: riconoscerci  come peccatori e bisognosi di perdo-

no e aprirci al Figlio di Dio che è venuto e viene per salvarci. 

Una Parola di Vangelo: “Come sta scritto nel 

profeta Isaia: Ecco, dinanzi a te io mando il mio 

messaggero; egli preparerà la tua via. Voce di uno 

che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, 

raddrizzate i suoi sentieri” Mc 1.1-8 
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In segreteria al Sabato ore 10-11,30 

VIVIAMO IL NOSTRO AVVENTO 
 

OGGI IN ORATORIO 
Ore 15.00 giochi  

Ore 16.30 CASTAGNE PER TUTTI 

RACCOLTA AVVENTO DI SOLIDARIETÀ 
 

Domenica 21/11: RISO 
Domenica 28/11: LEGUMI 
Domenica 5/12: PASTA 
Domenica 12/12: BISCOTTI 

Il Tempo di Avvento ci fa entrare progressi-

vamente nel mistero della salvezza; questo 

mistero è iniziato con un messaggero, invia-

to da Dio, per preparare il popolo ad acco-

glierlo. Si tratta di Giovanni il Battista, ma 

dopo di lui molti altri hanno portato e porta-

no ancora oggi l’annuncio del Vangelo. An-

che noi siamo chiamati ad essere testimoni e 

messaggeri in forza del nostro Battesimo. 

Siamo chiamati ad annunciare che la salvez-

za è per tutti, e tutti sono chiamati alla con-

versione e alla fede, sapendo che ciascuno di 

noi è amato da Dio. 

Calendario liturgico 

 

21 - II DOMENICA DI AVVENTO 

Is 19,18-24; Ef 3,8-13; Mc 1,1-8  

Popoli tutti lodate il Signore! 

22- S. Cecilia 

Ez 4,4-17; Gl 3,5-4,2; Mt 11,16-24 

La mia voce sale a Dio finché mi ascolti 

23 - S. Clemente; S. Colombano  

Ez 5,1-9; Gl 4,15-21; Mt 12,14-21  

Nel giorno dell’angoscia io cerco il Signore 

24 - B. Maria Anna Sala 

Ez 6,1-10; Abd 1,19-21; Mt 12,22-32  

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa 

25 - S. Caterina d’Alessandria 

Ez 6,1.11-14; Ag 2,1-9; Mt 12,33-37 

Non respingermi, Signore, e mostrami il tuo 

volto 

26 - B. Enrichetta Alfieri 

Ez 7,1-14; Mal 2,4-9; Mt 12,38-42  

Abbi pietà di noi, Signore, per il tuo grande 

amore 

27 - Feria 

Ez 7,15-27; Eb 8,6-10; Mt 12,43-50  

Un popolo nuovo darà lode al Signore 

28 - III DOMENICA DI AVVENTO 

Is 45,1-8; Rm 9,1-5; Lc 7,18-28 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi 
 

 

 
 

 

 
 


